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È con soddisfazione che saluto la
pubblicazione del primo numero
cartaceo del nostro giornalino
scolastico. Questo traguardo,
raggiunto grazie all'impegno e
all'entusiasmo della redazione
studentesca, rappresenta un momento
significativo per la nostra comunità
scolastica.

Un giornalino scolastico non è
semplicemente una raccolta di articoli;
è uno strumento prezioso di crescita,
dialogo e partecipazione. Offre agli
studenti una piattaforma unica per
esprimere le proprie idee, sviluppare
competenze fondamentali – dalla
scrittura all'analisi critica, dal lavoro di
squadra alla comunicazione efficace – e
diventare protagonisti attivi della vita
dell'Istituto. 

È una vera e propria palestra di
cittadinanza attiva, dove si impara a
confrontarsi, ad ascoltare e a costruire
una voce collettiva.

Come Dirigente Scolastico, desidero
sottolineare con forza il mio pieno e
convinto sostegno a questa iniziativa.
L'Istituto Cazzulani crede fermamente
nel valore formativo ed educativo del
giornalino scolastico e si impegna a
supportare la redazione nel suo
percorso, fornendo l'incoraggiamento e
le risorse necessarie affinché questo
progetto possa crescere e consolidarsi.
Consideriamo questo supporto non
una spesa, ma un investimento
fondamentale sulle capacità e sul
futuro dei nostri studenti.

Invito pertanto tutta la comunità
scolastica – studenti, docenti, personale
ATA e famiglie – a leggere con attenzione
queste pagine, ad apprezzare il lavoro
svolto e, perché no, a contribuire
attivamente con idee, suggerimenti e
articoli. Un giornalino vivo è un
giornalino partecipato, che riflette la
pluralità di voci e di esperienze che
compongono la ricchezza del nostro
Istituto.

Auguro alla giovane redazione un
percorso ricco di soddisfazioni e
scoperte. Che questo giornalino possa
diventare un punto di riferimento
costante per la nostra scuola, una
testimonianza duratura del nostro
essere comunità. Rinnovo i miei
complimenti ai redattori per questo
importante primo passo. Buona lettura
a tutti! 

Demetrio Caccamo 
Dirigente Scolastico IC Lodi V



VITA A SCUOLA
Il 16 aprile 2025 il Rotary club di Lodi ha donato alla nostra scuola un defibrillatore.
Si tratta di uno strumento essenziale per la sicurezza di ogni studente utilizzato in
casi di malessere, che permette anche in alcuni casi di salvarti la vita. 
All’evento hanno partecipato alcune classi della scuola con i propri insegnanti
compreso me, in qualità di consigliere junior comunale.
L’evento si è svolto durante la quarta ora scolastica subito dopo l’intervallo.
Dopo le presentazioni dei donatori e un discorso del presidente del Rotary club, gli
studenti hanno avuto la possibilità di fare domande per approfondire la propria
conoscenza.
L’evento si è poi concluso con i ringraziamenti e il discorso del preside nell’ambito
della medicina e della sicurezza di ogni ragazzo e ragazza.

di Giordano Auletta 2H

LA DONAZIONE DEL DEFIBRILLATORE

I rientri al Cazzulani di quest’anno sono stati quattro due nel primo quadrimestre e
due nel secondo quadrimestre.
PRIMO QUADRIMESTRE:
Il primo: era di sabato e si parlava della pace. Tutti hanno fatto attività riferite alla
pace. il secondo: dopo scuola siamo rimasti fino alle 16:00, le seconde e  terze sono
andate a teatro le Vigne per vedere uno spettacolo in inglese. Le prime sono
andate al Gandini a vedere uno spettacolo chiamato “SONO SOLO PAROLE”.
SECONDO QUADRIMESTRE:
Il terzo: era di sabato, le terze sono andati al teatro Fanfulla a vedere “C’è ancora
domani” e le seconde e prime sono andati al cinema Fanfulla a vedere “MULAN”.
Il quarto: dopo scuola siamo rimasti fino alle 16:00.
Le seconde e le terze sono andate al Gandini a fare un incontro con delle
psicologhe per le dipendenze. Invece le prime sono rimaste a scuola e sono andate
in aula magna a parlare delle dipendenze.

di Martina Pepe 1F

I RIENTRI DELLA SCUOLA CAZZULANI



Il 14 febbraio 2025, a Lodi, in piazza Castello, si è
svolta la quattordicesima edizione   dell’evento
mondiale One Billion Rising, con la regia di Snoq
Lodi e Toponomastica Femminile e la collaborazione
di numerose associazioni cittadine. L’evento
prevedeva la realizzazione di un flash mob contro la
violenza sulle donne sulle note della coreografia
“Break the change”. Hanno partecipato tutte le classi
terze del nostro istituto, insieme agli studenti di
diverse scuole del capoluogo - Maffeo Vegio, Piazza,
Bassi e Villa Igea/Merli -, guidati dagli allievi della
scuola capofila Il Ramo di Lodi, di cui alcuni nostri
ragazzi ne fanno parte. Notevole e sentito è stato il
contributo e l’impegno dei partecipanti, a riprova di
quanto si sentissero coinvolti nella tematica; alcuni
di loro hanno letto delle riflessioni contro la violenza
sulle donne, altri delle poesie.
La data è stata scelta appositamente per ricordare
che l’amore non è violenza, per rendere tutti
partecipi della questione femminile e “spezzare le
catene” degli abusi, dei maltrattamenti, delle
oppressioni e del patriarcato. 
La piazza quel giorno si è colorata di rosso e nero in
un crescendo di energia e forza, sulle note
coinvolgenti della coreografia ideata da Debbie
Allen, storico volto di Saranno Famosi.
L’evento mondiale, che si è svolto in contemporanea
in numerose altre città italiane, ha riscosso
un’importante risonanza sulle pagine de Il cittadino
di Lodi, che ha parlato di noi, della nostra
mobilitazione e della nostra sensibilità riguardo alla
drammaticità della situazione. Troppe donne e
bambine ancora oggi subiscono, senza l’auspicio
della libertà: fattori etnici, culturali e religiosi non
siano più la causa di cotanta violenza.
La minima parte di ciò che possiamo fare è parlarne
e partecipare, diffondere gli ideali di giustizia ed
uguaglianza di genere.
Stop alla violenza sulle donne.

di Marcello Cau 3D

VITA A SCUOLA
Lodi, 14 febbraio: gli studenti della scuola media inferiore

E. Cazzulani ballerini per un giorno sulle note di “Break the chain”.
Tutte le classi terze, insieme ad altre scuole del capoluogo lodigiano, hanno partecipato al flash mob mondiale
sulle note della coreografia di Break the chain per spezzare insieme le catene della violenza sulle donne.



La moda al Cazzulani è molto ambita e particolare.
Tra il 2024 e il 2025 è tornato di moda lo stile Y2K.
La moda Y2K è uno stile che si usava negli anni 2000
Stanno tornando di moda i jeans a vita bassa e a zampa, magliette con stampe vintage
per poi includere anche le felpe attillate e scarpe di quei tempi abbinando un certo colore
di ombretto rossetto e capelli.
Come ogni cosa tra un pò passerà di moda...

COS’E’ LA MODA?
Per moda si intende tutto ciò che viene percepito come bello, estetico, popolare e
adeguato.
Tutto può essere considerato alla moda da un capo d'abbigliamento a degli occhiali,
insomma è compreso un p’ò di tutto. 

DOVE NACQUE?
Questo stile nacque in Gran Bretagna alla fine degli anni ‘90 quando certe persone
iniziarono a sperimentare la moda alternativa incorporando nel loro abbigliamento
elementi indie pop, emo e pop punk e si diffusero in Australia e in America a metà degli
anni 2000.
Questa moda è tornata in voga qualche anno fa.
Molto amata e desiderata da molta gente nella scuola. girando per la scuola si possono
osservare ragazze con pantaloni flare e magliette leopardate.

PER POI TENERE CONTO DELLE:
minigonne di jeans, jeans strappati, giacche di jeans, tute sportive, trench (spesso in
piume), piumini (riproposte da artisti hip-hop) e polo preppy con colletti alla coreana.

di Martina Pepe 1F

LA MODA A SCUOLA
VITA A SCUOLA

LABORATORIO DI LETTURA
Nella scuola secondaria di primo grado si svolge,
ormai da un paio d’anni, il LABORATORIO DI LETTURA;
un gruppo di una ventina di ragazzi che per due
orette discutono e condividono le proprie idee e i
propri pensieri su una lettura comune. Condividendo
non solo i propri pensieri, ma anche le proprie
passioni, i propri sentimenti e le sensazioni che hanno
provato leggendo il libro.  
Il gruppo si riunisce ogni mese leggendo e
commentando ogni volta un libro nuovo. 

di Agnese Corvaglia e Marcello Gagliardo 2F



Il lodigiano Giuliano Mauri, conosciuto dagli esperti del settore artistico di tutto il mondo, ci ha lasciato
una significativa quantità di sue creazioni artistiche e di progetti e immagini che le riproducono. Lo
Spazio Giuliano Mauri in Corso Vittorio Emanuele n. 17 a Lodi, collocato all’interno delle Scuderie di
Palazzo Barni, testimonia il suo operato grazie alla nipote, Francesca Regorda, che gestisce lo spazio
espositivo cittadino al cui interno sono raccolte oltre 1000 opere che ripercorrono l’evoluzione artistica
di Mauri a partire dalle prime opere in vetro e neon fino ad arrivare alle opere di Art in Nature. 

L’artista, soprannominato il Tessitore del Bosco dal critico d’arte Vittorio Fagone, amava così tanto la
natura e la sua connaturata forza vitale, che ha costruito architetture vegetali che simboleggiano una
profonda simbiosi tra uomo e natura, in costante e rispettoso dialogo. Mauri insegna che il rispetto
della natura consente all’uomo di ritrovare se stesso nei suoi aspetti più profondi e intimi. Valori che
vengono percepiti da grandi e piccini e che stimolano la fantasia, ma favoriscono anche il benessere di
chi vive sentendosi parte della natura. I rami intrecciati, ricavati da legni di potatura o direttamente
dalla natura, vengono utilizzati per la realizzazione di strutture ideali che trasmettono il desiderio di
prendersi cura dell’ambiente così come la gioia di emulare le sue opere, che vivono, crescono e si
modificano senza l’intervento umano. 

Queste creazioni artistiche sono “sperimentabili” poiché, camminare sul ponte di Padernello,
addentrarsi nella “Voliera per umani “nel parco di Monza o nella “Cattedrale vegetale” ad Arte Sella,
osservare le “Isole vaganti” sui corsi d’acqua, sono solo degli esempi delle sue installazioni che
consentono di vivere esperienze uniche, foriere di un legame profondo tra uomo e natura. Così lo
stesso Mauri motiva la costruzione del Reattore del Canto “… a Carvico… trovai una bellissima sorgiva…
coperta e fatta diventare una fogna … ho costruito proprio lì…un grande tempio di legno, che fosse
insieme un’allusione alla sacralità della natura, un luogo della memoria e un monito a vigilare”. 

Visitare Lo Spazio Mauri con le spiegazioni di Francesca assicura una conoscenza della filosofia della
sua arte e un arricchimento emotivo del visitatore. Per gli studenti sono organizzati laboratori artistici
per assimilare la sua concezione di Arte in Natura e per sensibilizzare all’ecosostenibilità in quanto le
sue opere sono oggi considerate un punto di riferimento dell’arte contemporanea ecologica. 

Nel mese di Maggio la città lo ricorderà attraverso un’installazione di tele prodotte da centinaia di
alunni e alunne del territorio, che ammireranno le proprie produzioni di Arte in Natura mosse dal vento,
simbolo di unione tra cielo e terra ma anche della presenza spirituale di Mauri durante l’evento.

VITA A SCUOLA

Alunni/e: Islam Abdelnabi, Marwan Aly, Andrea Baiguera, Tommaso Caldera, Davide Ciccarello, Francesco
Devecchi, Sofia Di Grottole, Ritage Elazab, Martina Fabbi, Andrea Fontanini, Rebecca Galassi, Sabrina Marigliano,
Stefano Monastra, Tommaso Mondani, Gabriele Orsini, Aurora Pallavera, Riccardo Pelosi, Tommaso Reitano,
Martina Rizza, Leonardo Tufino, Lorenzo Vaglio, Giorgio Zeni - Classe 2A

PROGETTO MAURI



Miglior gioco di sempre.
Un'esperienza di gioco incredibile!

Questo gioco è perfetto per divertirsi con
gli amici: le mappe sono molto belle, mentre
il gameplay è dinamico e coinvolgente. Le
armi sono spettacolari, con un'ottima
varietà che si adatta a diversi stili di gioco.

La modalità creativa è un vero punto di
forza, permettendo di dare libero sfogo
all'immaginazione con infinite possibilità.
Ma la vera ciliegina sulla torta rimane
Fortnite Lego, una modalità rilassante e
spassosa che rende ogni partita unica.
Fortnite, anche se da tanti viene valutato
come brutto, è uno tra i giochi più giocati e
amati del server.

di Lorenzo Manenti 2G

LIBRI E VIDEOGIOCHI

Il 5 giugno 2025 uscirà la nuova
Nintendo Switch 2 che costerà la
modica cifra di 470€, il prezzo
dovrebbe essere giusto visto che il
processore è molto più potente di
switch 1 o Oled, ci saranno parecchi
giochi e remastered solo per Switch 2
e pare che ci saranno anche nuove
funzioni come il microfono integrato
e la videocamera (da comprare
separatamente).
Il nuovo gioco annunciato nel
Nintendo Direct: Mario Kart World in
cui puoi girare per il mondo ed
esplorarlo, andando fuori dalle piste
e giocando con gli amici.
Poi c’è la remastered di Zelda Breath
of the Wild che però è stata finita in
sette minuti e altre.
Però alla fine comprarla sarebbe
vantaggioso.

di Gabriele Sentieri 1F

NINTENDO SWITCH 2

FORTNITE



Wilfred era un cavaliere di Ailin, città sul fiume Jik. Era tra i più abili di
tutta la città. Con il suo cavallo dal manto bianco, di nome Lagon, aveva
vinto anche le battaglie più difficili ed estenuanti. Wilfred era incaricato di
sorvegliare le campagne intorno al fiume. Quello gli piaceva molto per via
delle alte torri di Ailin lo confortava perché gli ricordava l' infanzia.
Un giorno, mentre faceva una pausa dal lavoro, sentì delle urla
provenienti dal Bosco Stagnante. Si avvicinò di più alla fonte del rumore e
vide un balestriere che stava per essere attaccato da un lupo mannaro.
Wilfred cavalcò con tutte le sue forze , e quando le unghie stavano per
arrivare alla faccia del balestriere, Wilfred prese la bestia per il collo con
le sue forti mani. Quando la bestia capì che stava per essere uccisa da
Wilfred, si liberò dalla stretta e scappò via nel bosco.
Il balestriere riprese la balestra, che gli era caduta nello scontro. - Grazie
per avermi salvato. Io sono Lex, balestriere di Livaron , vicino alla sorgente
del fiume – disse il balestriere. Così si presentò anche Wilfred.
Egli fece salire Lex sul cavallo , per riportarlo a Livaron. Quando
arrivarono, però la videro in fiamme.
Wilfred continuò a cavalcare verso la città e compresero la situazione: un
drago stava infiammando la città e la gente cercava un riparo.
Wilfred sguainò la spada e scese dal cavallo, mentre Lex puntò la balesta
verso il drago.
Il drago li notò e si girò verso i due arrabbiato. Scaraventò del fuoco, ma
Wilfred riuscì a ripararsi con lo scudo insieme a Lex. Il drago allora emise
un getto più potente, tanto che riuscì a disarmare Wilfred di scudo.
Contento, pensò di dargli il colpo di grazia, ma Lex scagliò una freccia
contro il suo collo, e quindi, il drago non poté più emmettere il potente
getto di fuoco, e cercò di schiacciarli. D'un tratto, Lex si trovò sotto le
grinfie del drago, schiacciato dalla sua zampa gigante. Wilfred salì
velocemente sul camminamento di ronda di una torre e da lì si gettò,
protetto dal suo scudo, sopra la testa del drago e gli prese le sue corna. Il
drago cercava di farlo cadere, ma Willfred restava sopra. Wilfred decise di
fare la sua mossa: dalle corna fece sbilanciare il drago e lo fece cadere di
lato, sconfiggendolo.
- Wilfred! Wilfred!- urlò Lex. -Sono qui!- gli rispose Wilfred. Alla fine i due si
abbracciarono. Il giorno dopo, Wilfred fu incoronato re di Ailin e Livaron.

di Emanuele Pasquali 1B

RACCONTI
WILFRED E IL DRAGO



Caro Diario,
come stai oggi? Io bene, come nei giorni scorsi. 
Oggi è una giornata di pioggia, e ciò mi piace molto. Mi trovo alla mia finestra, e guardo le
goccioline che scorrono lemme lemme sul vetro. Davanti a me c’è la strada. Se mi sporgo, riesco a
vedere il negozio sotto di noi. Stamani mamma mi ha chiesto di accompagnarla a fare la spesa,
ma no, io le ho risposto che sarei rimasto in casa ad aspettare il suo ritorno. 
Dopo ciò che è successo due giorni fa, non voglio più uscire. 
Ero fuori dal negozio sotto casa. All’interno del negozio stava la mamma. Il nostro negozio di
fiducia, così lo chiamavamo. Ora non più. 
Stavo giocando con la sabbia fuori dal negozio perché quando è bagnata è più modellabile, e io
mi sento grande perché posso costruire case come fa papà. Quando mamma uscì, mi chiese se
volessi il secchiello e la paletta; io le risposi di sì. Rimasi quindi con il negoziante, mentre la
mamma  andava su in casa a prendere i miei giocattoli.
Il negoziante è un uomo non molto alto, con i capelli grigi e spettinati. E’ simpatico. Spesso,
quando accompagnavo i miei genitori a fare la spesa, mi regalava una caramella, di quelle buone
che espone in vetrina. Penso che anche a lui piaccia  la pioggia, perché rimase vicino a me a
contemplare il cielo. 
Ad un certo punto arrivò la mamma, che mi diede anche una formina, per poi tornare in casa.
Adesso, accanto ai miei mattoncini, nella sabbia c’erano anche tante tortine. Fin quando un
piede sconosciuto me le distrusse. Alzando lo sguardo, vidi il figlio del negoziante. 
Ha quasi la mia età e pensai che volesse giocare con me. Sentivo che qualcosa non andava:
rideva, non per ridere con me, ma di me. Infatti, dopo che ebbi ricostruito con gran pazienza le
mie tortine, me le distrusse di nuovo, e per poco non mi pestò le mani.
Sembrava felice, mentre io non mi stavo divertendo affatto. Anzi, ero piuttosto confuso. Come fa
un bambino a ridere della tristezza di un altro? 
Come se capisse i miei pensieri, mi guardò negli occhi, e mi tolse la mantellina dicendo: ‘’Che
sporca mantellina ebrea”. E, per concludere in bellezza,  mi lanciò della sabbia in testa e corse
via. 
Rimasi solo, sporco e con le gocce della pioggia che batteva forte sul mio capo scoperto.
Ebreo? Ora che ci penso, mamma e papà mi avevano detto che siamo ebrei, e mi era sempre
andato bene, perché la mia vita era perfetta così: quindi voleva dire che era bello essere ebrei.
L’unica differenza che c’è tra me e il figlio del negoziante - pensavo - è che in casa mia ci sono i
candelabri ebrei, e nella sua probabilmente no. Certo, anche le preghiere cambiano, ma la
differenza si ferma qui. Ma quel bambino mi disse che sono ebreo come se fossi un granello di
sabbia, inutile, come se essere ebrei fosse una colpa e trovarmi ricoperto di sabbia fosse la
giusta punizione. Scoppiai a piangere, e corsi in casa, dove la mamma mi prese in braccio e mi
lavò per bene.
Quando tornò papà, andò dal negoziante, per raccontargli l’accaduto. Ma quando rientrò in
casa, aveva sul volto un’espressione sconfitta, e ci raccontò che il negoziante aveva detto che era
colpa della mamma, che mi aveva lasciato solo e aveva aggiunto anche che non potevamo più
fare la spesa da lui. Ed ecco perché ti ho detto che il suo negozio non è più il nostro negozio di
fiducia.
La mamma scoppiò a piangere, perché non potevamo comprare più niente, e io mi sentii male
perché la colpa è anche mia. Il papà, però, ci consolò, dicendo che aveva già trovato un altro
negozio per fare la spesa. Ci siamo abbracciati, noi tre: in quel momento pensai che essere ebrei
è la cosa più bella del mondo. Ora la mamma sta tornando: sento i suoi passi sulle scale. 

Un abbraccio.                                                                                                                                           Jona

di Cecilia Tavazzi 3E

RACCONTI
PAGINA DI DIARIO TRATTA DA UN RACCONTO 

DI UN BAMBINO SULLA SHOAH



Il film è stato subito un successo per la
moltitudine di fan che non vedevano
l’ora che uscisse un film sull’amato
videogioco, il film è pieno di riferimenti
come il maiale con la corona, un chiaro
riferimento al defunto technoblade o lo
scaffale con i piedini con le ali in
riferimento a Minecraft dungeon e il
film ha molte parti divertenti che sono
diventate famose come la canzone del
“pollo lavico”.
Anche se secondo molti ci sono alcuni
difetticome il fatto che i personaggi
reali in un mondo a cubetti stonano,
oppure che alcune meccaniche del
gioco non sono state rispettate, ma
dopotutto è un bel film e vi consiglio di
vederlo.

di Leonardo Boselli 2G

È da almeno dieci anni che a Hollywood si parla di un film su
Minecraft; undici, per la precisione, da quel 2014 in cui Persson
rivelò di una trattativa in atto tra Mojang Studios e Warner per la
realizzazione di un lungometraggio. 

FILM
MINECRAFT

MYKHAILO 3B



1 Se vi interessano anime divertenti e con una storia piena di' amicizia e emozioni che non
finisce mai vi consiglio One Piece

2 Se invece vi interessano anime pieni di combattimenti mozzafiato stile arti marziali e
storie magiche e divertimento vi consiglio caldamente Dragon Ball

3 Se invece volete vedere arti magiche,trucchi,trappole e molti combattimenti faccia a
faccia vi consiglio Naruto

4 Se invece volete vedere un anime pieno di emozioni,pensieri,ricordi,voglia di mettercela
tutta fino alla fine a costo della vita,combattimenti mortali vi consiglio My Hero Academia 

5 Se invece volete vedere un anime poliziesco,investigativo,drama con misteri su un
quaderno della morte,su dei della morte e rivalità vi consiglio Death Note 

GLI ANIME PRESI IN CONSIDERAZIONE SI TROVANO SU: 

Animesaturn
Netflix
Prime video 
Disney 
Crunchroll 

                                                                                                                                                                               
di 
Alex Capra 2H, 
Giorgio Ligorio 2B, 
Tommaso Giunta 2B

o

CONSIGLI 
SUGLI   ANIME



AL CAZZULANI LE ATTIVITA’ SPORTIVE NON MANCANO!

iIo voglio parlarvi di tutte queste attività nello specifico!!

Torneo di calcio femminile:  
questo torneo si è svolto il 7/03/2025, al campo del S. Bernardo per
le sorelle Boccalini, che giocarono a calcio anche se a quei tempi
per le ragazze era assolutamente vietato, ed ecco gli istituti
partecipanti:
IC Lodi V Cazzulani, IC Lodi 1 Ada Negri, IC Ognissanti Codogno, IC
Somaglia, IC Fusari di Castiglione, IC Borghetto,IC Graffignana.
e la nostra squadra, ne ha vinte 2 e pareggiate 2.

corsa campestre classi prime:
la corsa campestre tenuta a novembre, tra le classi prime è stata
svolta all’isola carolina, è stata molto bella e faticosa.
Dopo 3 mesi, verso inizio febbraio 2025, i ragazzi e le ragazze
passati, sono andati alle fasi provinciali, alla faustina, dove tutti ci
siamo divertiti.

torneo palla rilanciata:
le classi prime hanno partecipato a un torneo di palla rilanciata,
molto divertente e emozionante dove la 1^F ha vinto, contro la 1^B,
anche loro molto forti

torneo pallavolo 3^ media:
I vincitori sono i ragazzi della 3^D, che hanno vinto conto i ragazzi
della 3^I, e le ragazze quelle della 3 Â, che hanno vinto contro quelle
della 3^D

di Giada Lavezzoli 1^F

   SPORT



L’istituto Cazzulani l’anno scorso ha preso l’iniziativa di fare un corso di
pattinaggio a rotelle per tutte le persone che volevano imparare a svolgere lo
sport oppure che volevano approfondire le proprie conoscenze sul pattinaggio.
L’anno scorso hanno svolto il corso molte persone nel quale facevano parte sia
femmine che maschi.
I ragazzi e le ragazze potevano utilizzare sia i pattini a quattro rotelle allineate
chiamati roller sia i pattini a rotelle classici utilizzati principalmente nei
campionati olimpici. 
Il corso presenta 
inizialmente una breve
presentazione di cosa si 
sarebbe dovuto praticare, e
successivamente una 
spiegazione del pattinaggio
a rotelle nella storia.
Di seguito si incominciò con
la pratica più precisamente 
con dei giri di campi e con l'inizializzazione di come fare a girare verso destra
oppure verso sinistra. 
Alla fine di ogni esercizio il professore ti spiegava di impegnarti sempre di più e
se possibile allenarsi anche a casa in giardino oppure in un parco dove il suolo
era liscio così da poter pattinare meglio.
Ogni lezione si svolgeva di venerdì nella palestra grande dato che c'è molto
spazio per girare e per fare gli esercizi.
Nel periodo autunnale e invernale la maggior parte delle volte la palestra si
riempiva d’acqua impedendo così agli studenti e ai praticanti di pattinaggio di
svolgere le proprie attività.
L’ultimo giorno del primo corso, che principalmente si svolgeva a Dicembre, tutti i
praticanti dovevano fare una serie uguale per tutti di esercizi come ad esempio
saltare un ostacolo, passare sotto qualcosa accovacciandosi e poi rimettersi
dritti.
Successivamente al primo corso, dopo le vacanze di Natale, c’era la possibilità di
iscriversi al secondo corso che si sarebbe concluso a Maggio.
Il primo giorno del corso oltre alla spiegazione del pattinaggio, il professore
spiegò che per pattinare bisognava avere dei calzini lunghi così che non
avessimo vesciche.
Ogni Martedì i ragazzi e le ragazze che facevano un corso che non era solo
pattinaggio, ma che era anche fotografia oppure di chitarra, dovevano restare a
scuola a mangiare nella classe 2C e alle 14:00 ognuno si doveva recare nell’aula
dove si sarebbe svolto il corso. Ogni corso iniziava alle 14:00 e finiva alle 16:00,
tranne per quelli che dovevano uscire prima. 
Nel 2025 il corso non è stato fatto perché è stato sostituito dalla pallavolo che
hanno svolto molti ragazzi e ragazze.

                                                                                 di Lucrezia Sofia Pedrazzini 2H

   SPORT
UN ESPERIENZA NUOVA PER I RAGAZZI E LE RAGAZZE

DEL CAZZULANI: IL PATTINAGGIO SU ROTELLE



La prima partita della
semifinale è 2^H VS 2 Â,  che
vede favorita sulla carta la 2 Â
che come previsto vince ma
non  con la facilità prevista,
infatti perde il primo set e sul
risultato di 1-0 vince gli ultimi 2
set portandosi a casa la finale.

Per la seconda semifinale c’è un
pò più di equilibratezza tra 2^F
e 2^G, ma nonostante questo la
2^G è leggermente favorita e
come previsto vince con un
risultato di 2-1 diventando la
seconda finalista andando a
formare la finale dell’anno
scorso nel torneo di palla
rilanciata (vinto dalla 2^G)

Per la finale la finale per le
finaliste presenti la storia si
potrebbe ripetere. Infatti vince
la 2^G 1-2!!!! 
La seconda G è ON FIRE!
Li vince tutti e lasciano a tacere
tutte le altre classi,
probabilmente abbiamo la
futura vincitrice del torneo di
pallavolo delle terze.

               di Gregorio  Belletti 2H 
   

TORNEO DI PALLAVOLO
   SPORT



SPORT

Grazie al 2° posto nel GP delle Americhe, complice la
caduta del fratello Marc, Alex Marquez è diventato il
nuovo leader della classifica dopo il weekend di Austin:
"E’ una di quelle gare in cui volevo portare a casa punti
e pensare subito alla prossima, sono contento - ha
esordito a Sky -. Lottare per il Mondiale? Ci manca
ancora qualcosa. E poi non dimentichiamoci che siamo
un team indipendente, con una moto dell’anno scorso
che non avrà aggiornamenti al contrario dei piloti
ufficiali. Mancano ancora 19 gare e ho solo 1 punto di
vantaggio su Marc. Dobbiamo restare calmi"

di Lorenzo Manenti 2G

I Celtics hanno appena vinto le NBA 2024, conquistando
il 18° titolo nella storia ma le squadre che inseguono
sono già pronte a dare battaglia. In attesa che a
Boston scattino i festeggiamenti con la tradizionale
parata, Jayson Tatum e compagni si godono anche il
ruolo di favoriti per il bis. 

MOTO GP

NBA

Abbiamo intervistato un po’ di persone della scuola per sapere se conoscono le arti
marziali e che cosa ne pensano. Abbiamo scoperto che praticamente tutti le conoscono
ma pochi le praticano. Le arti marziali più conosciute sono: karate, judo, boxe, kung fu,
aikido, shaolin, jujutsu, taekwondo. A Lodi e dintorni esistono alcune scuole di arti marziali,
che offrono corsi per tutte le età, da bambini a adulti , maschi e femmine. Tutte le persone
intervistate pensano che le arti marziali siano utili, per tanti motivi, che elenchiamo.

Difesa personale: le arti marziali ti aiutano a difenderti da persone che vogliono farti
del male;
fanno bene al fisico: migliora la forza e migliora l’equilibrio;
sono un modo per sfogarsi: se sei infelice o triste o arrabbiato e fai arti marziali dopo ti
senti meglio;
allenano la disciplina, il rispetto e la consapevolezza;
ti abituano a uno stile di vita sano e a stare bene con gli altri.

Per fare arti marziali ci si veste in modo diverso a seconda della disciplina: per esempio a
boxe servono maglietta o pantaloncini corti o lunghi, guantoni, protezioni, caschetto,  
paradenti, fasce. 
Esistono dei match, cioè degli incontri in cui gli sportivi si sfidano 1 vs 1. Chi vince ottiene
un premio come coppa, medaglia, denaro. 
Per concludere: vi consigliamo di provare a fare arti marziali e scegliere la disciplina che è
più adatta a voi!

di Giuseppe Mangione  2F

ARTI MARZIALI



Si tratta dell’ ”Orchestra All'Opera".

E’ una formazione orchestrale di fiati e
percussioni che si esibisce accompagnata
da un pianoforte.
E’ formata da alunni del Laboratorio
Nautilus, situato in via Secondo Cremonesi.

I membri dell’orchestra sono ragazzi e ragazze che studiavano o che hanno
intrapreso di recente lo studio di clarinetto, flauto traverso, sassofono o
percussioni proprio aderendo a questa iniziativa. Alcuni docenti completano
l’organico dell’orchestra.
Il progetto, triennale, è stato realizzato con il contributo della Fondazione
Comunitaria della Provincia di Lodi Onlus in collaborazione col Comune di Lodi
e permette ai ragazzi di frequentare gratuitamente le lezioni di musica.
Il debutto dell’orchestra dei ragazzi e delle ragazze è avvenuto il 24 gennaio
2025 ed è coinciso con l’apertura del Concerto d’inverno del Laboratorio
Nautilus, presso il Teatro dell’Oratorio della Parrocchia di San Bernardo. La
nuova formazione ha interpretato due brani, un adattamento di Syncopated
Clock di Leroy Anderson e una composizione inedita, All’opera, composto
proprio per questa formazione dal Direttore dell’orchestra, il Maestro Aimone
Gronchi.
I progetti futuri prevedono la messa in scena di nuovi brani che il Maestro
Gronchi sta componendo.

di Saracino Alessandro 1B

MUSICA
A LODI NASCE LA PRIMA ORCHESTRA 

DI RAGAZZI E RAGAZZE!

Le prof di musica hanno chiesto ad alcuni ragazzi di suonare la tastiera e il
tamburo. 
Alcuni alunni di 1°A 1°C e di 3°A hanno collaborato con la prof Luisa Di Giacomo,
che ha organizzato per le sue classi uno “spettacolino continuo” per i bambini
della scuola primaria.
I bambini sono arrivati e la prof. li ha accolti molto gentilmente.
Gli alunni hanno iniziato a suonare la tastiera facendo divertire i bambini.
Poi è arrivata un’altra classe con cui la prof. ha fatto un gioco, che consisteva nel
muoversi quando gli alunni suonavano e fermarsi quando smettevano. 

di Matteo Pavesi 1C

L’OPEN DAY CAZZULANI



CHI E’ PITAGORA?

Pitagora (in greco antico si scrive:
Πυθαγόρας e si pronuncia: Pythagóras) è
stato una delle principali figure della
storia della filosofia e della matematica.
Pitagora visse tra il VI e il V sec. a.C..
Nacque in Grecia e trascorse gran parte
della sua vita nella Magna Grecia. È
famoso sia per i suoi contributi alla
matematica, ma anche per aver creato
una scuola filosofica che combinava 

pensiero scientifico e religioso. Le informazioni sulla vita di Pitagora sono avvolte
nel mistero, perché tutte le fonti antiche lo presentano in termini piuttosto
enigmatici. Secondo la maggior parte degli storici, Pitagora nacque nell’isola di
Samo, nel mare Egeo, probabilmente tra il 580 a.C. e il 570 a.C. Probabilmente in
seguito a contrasti con il tiranno Policrate, Pitagora abbandonò Samo e si trasferì
a Crotone. A Crotone Pitagora radunò un gruppo di seguaci e verso il 530 a.C. creò
una corrente filosofica, la scuola pitagorica. La scuola pitagorica era sia un luogo
di studio che una vera e propria comunità religiosa e filosofica dove gli adepti
erano tenuti a rispettare regole rigide di comportamento tra cui quella di tenere
segrete le dottrine della scuola. Pitagora non mise mai per iscritto le sue teorie (o,
se lo fece, le sue opere sono perdute), ma le espose oralmente ai suoi discepoli.
Sappiamo che Pitagora riteneva che il mondo fosse governato da leggi
matematiche e che la realtà potesse essere compresa attraverso i numeri. Questi
non erano solo simboli utili ai commercianti per contare merci e guadagni ma
entità con significati profondi e spirituali. Il numero uno rappresentava l’unità, il
due la dualità, il tre l’armonia ed era considerato il numero perfetto. Pitagora, che
attribuiva grande importanza alla musica, fu tra i primi a studiare le relazioni
matematiche che sono alla base dell’armonia musicale. La scuola fondata da
Pitagora a Crotone era molto particolare. I suoi membri, i pitagorici, ambivano a
raggiungere la purificazione dell’anima attraverso la conoscenza e seguendo uno
stile di vita virtuoso. Credevano nella reincarnazione dell’anima in corpi diversi ed
erano tenuti a rispettare regole molto severe. Alcune di queste regole ci sono state
tramandate da fonti antiche e oggi non sono per noi facilmente comprensibili. La
regola più nota era il divieto di mangiare fave, probabilmente perché ritenute
dotate di anima.

Tra le frasi più celebri attribuite a Pitagora o ai pitagorici:
-   Tutto è numero
-   Non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te
-   La musica è il linguaggio dell’anima.
Pitagora morì intorno al 495 a.C. a Metaponto, una città
greca della Basilicata, dove si era trasferito in seguito allo
scoppio di una rivolta a Crotone.

 Franci

PERSONAGGI FAMOSI



La vita di una persona celiaca
Come vive una persona con una malattia che le impedisce di
mangiare nei ristoranti o bar di tutti i giorni…
La celiachia è una malattia cronica e infiammatoria che avviene
nell’intestino tenue, diviso a sua volta in duodeno, digiuno e ileo. Si
manifesta a  qualsiasi età, a partire dallo svezzamento. Ciò è dovuta
dall'ingestione degli alimenti contenenti glutine come: grano, orzo,
farro, segale, cereali, pane, pasta e frumento. Una persona alla
quale viene diagnosticata questa malattia può ricevere dei buoni
mensili recandosi all’ASL (azienda sanitaria locale). In base alla
fascia d’età e al sesso c’è un limite mensile di spesa. Per sfatare
alcuni miti, mangiare senza glutine non fa dimagrire, la celiachia
non ha gradi non esistono casi più gravi o meno gravi e non esiste
una cura farmaceutica per la celiachia. Anni fa questa malattia era
poco conosciuta,mentre adesso si stanno scoprendo più casi di
celiachia. Proprio grazie a ciò si sta diffondendo la cucina senza
glutine anche se ancora ristoranti e bar specializzati solo in quello
sono pochi. 

A Lodi se ne trovano abbastanza tra cui :
L'isola senza glutine - Negozio per celiaci a Lodi
celiachiaRE - Negozio per celiaci a Lodi
Agripizza - Pizzeria per celiaci a Lodi
Isola Caprera - Ristorante per celiaci a Lodi
Calicantus Food - Pizzeria per celiaci a Lodi
L'Isola Senza Glutine - Lodi - Ristorante per celiaci a Lodi
Calicantus Cafè - Bar per celiaci a Lodi
L'Intollerante - Negozio per celiaci a Lodi
Le bontà Italiane Gluten Free - Pasticceria per celiaci a Lodi
Le bontà Italiane Gluten Free - Bar per celiaci a Lodi

di Giulia Ansaldi 3B

LA CELIACHIA
CUCINA

https://www.celiachiaitalia.com/negozi_per_celiaci/l-isola-senza-glutine-lodi
https://www.celiachiaitalia.com/negozi_per_celiaci/celiachiare-lodi
https://www.celiachiaitalia.com/pizzerie_per_celiaci/agripizza-lodi
https://www.celiachiaitalia.com/ristoranti_per_celiaci/isola-caprera-lodi
https://www.celiachiaitalia.com/pizzerie_per_celiaci/calicantus-food-lodi
https://www.celiachiaitalia.com/ristoranti_per_celiaci/l-isola-senza-glutine-lodi-lodi
https://www.celiachiaitalia.com/bar_per_celiaci/calicantus-cafe-lodi
https://www.celiachiaitalia.com/negozi_per_celiaci/l-intollerante-lodi
https://www.celiachiaitalia.com/pasticcerie_per_celiaci/le-bonta-italiane-gluten-free-lodi
https://www.celiachiaitalia.com/bar_per_celiaci/le-bonta-italiane-gluten-free-lodi


Lodi è una pacifica cittadina
di provincia di 45.363 abitanti,
in Lombardia, in Pianura
Padana, sulle rive del fiume
Adda. La città fu fondata da
Federico Barbarossa il 3
agosto 1158 in seguito alla
distruzione dell’antico borgo
di Laus Pompeia, ora 
Lodi Vecchio, in provincia di
Lodi. 

Lodi è una storica città
famosa e riconosciuta per
alcuni importanti monumenti
come il Duomo, il Tempio
Civico dell’Incoronata, la
chiesa di San Francesco e
Palazzo Mozzanica. 

A Lodi si vive una vita
tranquilla, lontana da grande
confusione come il clima della
metropoli, per esempio Milano.
Per questo molte persone ne
approfittano per visitare la
piccola città di Lodi e il suo
centro storico, passeggiare in
corso Roma, la via principale
di Lodi, all’isola carolina, ai
giardini di Federico
Barbarossa ecc. ecc.

di Federico Poggio e Alessio
Tedde 1B

IL TURISMO A LODI
LODI E DINTORNI



IL CANILE ADICA - COME SI ADOTTA UN CANE?
LODI E DINTORNI

Il canile Adica di Lodi si occupa di prendere
cani abbandonati e randagi, per trovargli
un padrone. 
Si può adottare un cane in due modi:

Il primo modo è a distanza ovvero
dando il tuo contributo, donare cibo e
aiutare i poveri cani abbandonati - nel
periodo del Coronavirus sono stati
abbandonati moltissimi cani e gatti
il secondo modo è adottare un cane
andando a prenderlo di persona
scegliendo di adottare un amico
speciale, portandolo in una casa nuova
e offrendo a lui molto amore.

di Federico Poggio e Alessio Tedde 1B

28/03/25 Era un giorno in cui sul pullman da Pieve Fissiraga a Lodi del
mattino c’erano i controllori e molti ragazzi, tra i quali alcuni non avevano il
biglietto; sorpresi e quindi per non prendere la multa questi ultimi si misero
a spingere, strattonando quasi picchiando la controllora.

All'inizio, la controllora stava riuscendo a “placare” gli animi ma ad un certo
punto la controllora ha deciso di seguire uno di loro (il più grande) per far
scappare tutti gli altri dentro e fuori dal pullman.
Poi la controllora ha smesso di seguire il ragazzo per tornare al pullman ma
“la gang” è fuggita nel frattempo in un’altro posto.

Io seguendoli per breve tempo sentii che stavano facendo i complimenti al
ragazzo più grande ringraziandolo per l’aiuto dato, perché probabilmente
senza il suo aiuto non sarebbero riusciti a fuggire tutti.
E’ così che i ragazzi agiscono per scampare ad una multa.

di Leonardo Maffina 1B

I GIOVANI D’OGGI



Non sai dove andare in vacanza? 
Visualizza alcuni consigli sul giornalino scolastico!

1^ vacanza consigliata
In Egitto, Cairo. Molto consigliato anche, Sharm el Sheikh per
giornate calde e piene di esplorazione. 

2^ vacanza consigliata
Per andare al mare si può visitare; Rimini , Riccione, Mar
Mediterraneo , Mar Ligure, Mar Tirreno, Mar Ionio. Oltre ai
mari italiani abbiamo le spiagge di Mykonos (Grecia), di Nizza
(Francia), Ibiza (Spagna), Hawaii (USA)

3^ vacanza consigliata
Per andare in montagna si può visitare;
Monte Solaro, Monte Baldo, Tre Cime di Lavaredo, Lavaredo,
Seceda, Rocca di Cefalù, Passo di Giau, Cinque Terre - Alpe di
Siusi (Italia).

di Rabaniya Issa 1F

VIAGGI ESTIVI
DOVE ANDARE IN VACANZA



Qui ci sono molte cose da visitare ma non
solo spiagge perché cala d’ or è una città di
mare con spiagge stupende.Ma ci sono
molte altre cose da visitare vuoi saperle?
Continua a leggere! Come cosa bellissima
per prima cosa l'acquario di palma,o come
le grotte del drago, ma adesso parliamo
bene di queste cose,iniziamo con l’ acquario.
 
L’ acquario
Il Palma Aquarium ospita decine e decine di
acquari di varie dimensioni che
rappresentano i diversi habitat di tutti i mari
e gli oceani del mondo. Negli oltre 5 milioni
di litri di acqua salata sono ospitati più di
8.000 animali di 700 specie diverse

Le grotte del drago
Sapevi che le grotte del Drach nascondono
un grande lago al loro interno? Note come
lago Martel, le grotte ti sorprenderanno con
un lago di oltre 115 metri di estensione. Non
c’è da meravigliarsi che le loro acque
sotterranee siano considerate tra le più
grandi del mondo. 

Hai qualche dubbio 
su quale viaggio fare? 
Leggi questo articolo

CALA D’OR

Isabella  Benenti 1F 

VIAGGI

https://www.spain.info/it/siti-interesse/grotte-drach/


IDEE VIAGGI

Non sai che meta
scegliere per il tuo
prossimo viaggio?
Io ti posso consigliare
Seul, la città capitale della
Corea del Sud. 

Di sicuro ne avrete già
sentito parlare per il K-
POP, ma oltre a questo è
una città molto moderna
con enormi grattacieli e
strutture
tecnologicamente all’
avanguardia che si
alternano a templi
buddisti, palazzi e mercati
di strada.

SEUL, UNA CITTA’ DA SCOPRIRE! 



di Ametista 1F

Ci sono molte
attrazioni turistiche
come Dongdaemun-
gu che è un centro
convegni
dall’architettura
sinuosa e con un
parco sul tetto.

C’è anche il
Gyeongbokgung un
palazzo che si trova nella
parte settentrionale di
Seul; esso fu il principale e
il più grande dei cinque
grandi palazzi costruiti
dalla Dinastia Joseon.  Dal
1972 ospita il National
Palace Museum of Korea. 
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